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Corso di formazione per Revisori degli Enti Locali
“PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NEGLI ENTI LOCALI: STRUMENTI, STRATEGIE E 
RUOLO DELLA REVISIONE ”

1° Incontro – MERCOLEDI’ 7 maggio 2025

Piano dei flussi di cassa e la verifica della programmazione 
da parte della Corte dei Conti

Davide Barberis – commercialista in Torino
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DECRETO-LEGGE 19 ottobre 2024, n. 155 
Art. 6
Disposizioni in materia di PNRR
1. Al fine di rafforzare le misure già previste per la riduzione dei tempi di pagamento, dando 
attuazione alla milestone M1C1-72 bis del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, adottano entro il 28 febbraio di ciascun anno, un piano annuale dei 
flussi di cassa, contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli 
incassi relativi all'esercizio di riferimento. Il piano annuale dei flussi di cassa è 

redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

2. Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile verifica che sia predisposto il piano di cassa di cui al comma 1.



3SLIDE

maggio

2025

Gennaio 2025: modelli

predisposizione: responsabile 
servizi finanziari

28.02.2025: Giunta comunale 
adozione

Revisori: comunicazione

Aggiornamento: trimestrale con 
autonomia sui tempi di
aggiornamento

cronoprogramma
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2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, 
le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 

ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunità 
montane, e loro consorzi e associazioni,
le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case 
popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli 
enti pubblici non economici nazionali, regionali e 
locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione 
organica della disciplina di settore, le disposizioni di 
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche 
al CONI.

chi
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Piano annuale dei flussi di cassa – Sintesi operativa:
Gli enti adottano un Piano annuale dei flussi di cassa basato 
sul modello pubblicato sul sito ARCONET.
Il piano include un cronoprogramma dettagliato di incassi e 
pagamenti relativi all’esercizio di riferimento.
Il piano deve essere redatto anche in assenza del bilancio di 
previsione, poiché l'assenza di previsioni di cassa ne accresce 
la necessità.
Il piano va adottato entro il 28 febbraio di ciascun anno.
L’adozione avviene tramite:

• delibera della giunta o dell’organo esecutivo, oppure
• atto del segretario generale o del responsabile 

finanziario, a seconda dell’organizzazione dell’ente.
Per gli enti locali e loro enti strumentali, l’adozione spetta 
esclusivamente alla giunta o all’organo esecutivo.
Il Piano deve essere trasmesso all’organo di revisione per la 
verifica della predisposizione.
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Il modello del Piano annuale dei flussi di 
cassa, previsto dall’art. 6 del d.l. n. 
155/2024, non è stato approvato mediante 
apposito decreto ministeriale (formale 
approvazione) né risulta corredato da 
istruzioni operative del MEF. 
I modelli sono stati approvati con 
determinazione del  Ragioniere Generale 
dello Stato del 14.02.2025 n. 46
Le indicazioni per la compilazione sono 
contenute unicamente nell’intestazione 
dei modelli che sono suddivisi in:

a) Enti territoriali e loro enti 
strumentali

• che adottano la contabilità 
finanziaria

• che adottano la contabilità 
economico-patrimoniale

b) Enti e organismi pubblici non 
territoriali: 
• che adottano la contabilità 

finanziaria
• che adottano la contabilità 

economico-patrimoniale
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Dati cumulati dal 2’trimestre

Ricalcolata art. 180 tuel
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Le previsioni trimestrali sono elaborate dal responsabile finanziario, con il supporto dei responsabili 
dei servizi. Le previsioni si basano su:
• i flussi storici registrati nel sistema SIOPE (consultabili su www.siope.it);
• le peculiarità dell’esercizio corrente (es. nuovi investimenti, entrate straordinarie, ecc.).
Per ogni trimestre devono essere inseriti:
• i dati previsionali degli incassi e dei pagamenti;
• i dati effettivi del secondo esercizio precedente (es. per il 2025: dati SIOPE del 2023), a titolo 

comparativo.
La classificazione di entrate e spese segue i primi livelli della codifica SIOPE (piano dei conti 
integrato), ma può essere:
• ulteriormente dettagliata, per esigenze informative dell’ente (eccezione tipologia E1.01.01.00.000 

– imposte e tasse per la quale è richiesta a ciascun ente di indicare analiticamente le principali voci 
di tributo).

Le previsioni trimestrali devono essere espresse:
• in termini cumulativi;
• comprendendo sia i residui che le previsioni di competenza;
• senza distinzione tra queste due componenti.
Il raffronto con il secondo esercizio precedente è previsto per:
• evidenziare la coerenza tra la programmazione attuale e l’andamento storico dei flussi.
Tuttavia, ai fini dell’utilità informativa, potrebbe risultare più significativo confrontare le previsioni con 
i dati dell’esercizio immediatamente precedente, anch’essi di norma disponibili nel sistema SIOPE al 
momento della redazione del Piano.

Struttura del modello e modalità di 
compilazione del Piano annuale dei flussi di 
cassa

http://www.siope.it/
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Gli enti sono invitati (tenuti) a effettuare una verifica trimestrale delle previsioni per 
garantirne l’efficacia.
È necessario aggiornare il Piano mediante determina del Responsabile del Servizio 
Finanziario e informare la Giunta o l’organo esecutivo sull’attuazione del Piano stesso. 
Tale comunicazione è necessaria per consentire all’organo esecutivo di adottare, se del 
caso, le variazioni agli stanziamenti di cassa, qualora i nuovi importi differiscano da quelli 
iscritti in bilancio, secondo quanto previsto dall’art. 175, comma 5-bis, lett. d), del TUEL.
L’aggiornamento può avvenire tramite:
• sostituzione delle previsioni del trimestre concluso con gli importi effettivi di incassi 

e pagamenti tratti dalla banca dati SIOPE;
• riformulazione delle previsioni per i trimestri successivi;
• adeguamento in base alle variazioni di bilancio che incidono sulle previsioni 

trimestrali di cassa.
L'importo delle carte contabili è inserito quando si sostituiscono le previsioni con gli 
incassi e i pagamenti effettivi, ed è ridotto in occasione dei successivi aggiornamenti.
In sede di aggiornamento, le colonne relative ai dati effettivi assumono la dicitura 
“Incassi effettivi” e “Pagamenti effettivi”, in luogo della precedente intestazione 
“Previsioni di cassa”. 

Verifica e aggiornamento del Piano annuale dei 
flussi di cassa – Sintesi operativa
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specificità
Spese correnti
• personale: produttività 2’ 

trimestre+14ma su 4’ trimestre
• forniture beni e servizi in base a 

contratti
• non è inserito il fondo di riserva di 

cassa
Entrate in conto capitale
• contributi a rendicontazione
• mutui cdp cronoprogrammi
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Rilevanza gestionale e impatti sul 
bilancio.
Il PAFC è uno strumento autonomo rispetto al 
bilancio di previsione (approvato dal Consiglio
Comunale).
L’approvazione del PAFC può rendere 
necessarie variazioni al bilancio di previsione, 
sotto controllo dell’organo di revisione.
In assenza del bilancio, il Piano è ancor più 
cruciale per garantire la sostenibilità 
finanziaria.
Il modello MEF consente personalizzazione 
delle voci secondo i livelli SIOPE.
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Suggerimenti
Prima di procedere alla redazione del 
PAFC sarebbe utile procedere:
- Al riaccertamento ordinario dei 

residui
- Alla corretta imputazione delle 

entrate e delle spese secondo 
l’esigibilità delle stesse

- Alla re-imputazione del fondo 
pluriennale vincolato
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Particolari criticità riguarda le previsioni in 
conto capitale, i cui interventi variano 
significativamente da un esercizio all’altro 
dipendendo dalle scelte programmatiche di 
ciascuna amministrazione e, soprattutto, per 
quanto riguarda la riscossione, la difficoltà di 
definire preventivamente i tempi della 
riscossione effettiva di contributi e 
trasferimenti di altre PA.

La normativa non prevede sanzioni né per 
il caso della mancata adozione né per 
eventuali errori di compilazione.
È doveroso richiamare l’art. 153 del tuel
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Compiti dell’organo di revisione
2. Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica che sia 
predisposto il piano di cassa di cui al comma 1. (brocardo «ubi lex voluit dixit»)

ma
CORTE DEI CONTI

SEZIONE DELLE AUTONOMIE 
LINEE GUIDA PER LA RELAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
DEI COMUNI, DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DELLE PROVINCE, SUL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027, PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 166 E SEGUENTI DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 2005 N. 266

DELIBERAZIONE N.7 /SEZAUT/2025/INPR 

Ubi lex voluit, dixit ……
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Verifica obbligatoria ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.L. 155/2024: l’organo di revisione deve 
accertare che il Piano sia effettivamente predisposto.
Tale verifica non si esaurisce in un controllo formale, ma costituisce un controllo sostanziale
volto a garantire la coerenza del Piano con il ciclo integrato di programmazione dell’ente.
Contenuti della verifica sostanziale:
Attendibilità delle previsioni di cassa, in relazione ai dati storici e agli impegni programmati.
Coerenza con il bilancio 2025-2027, in particolare per quanto riguarda:

• gli stanziamenti in cassa;
• la sostenibilità delle previsioni in conto capitale;
• le criticità connesse alla gestione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV)
• La gestione dell’anticipazione di tesoreria
• La gestione dei fondi vincolati

Valutazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), con attenzione alla congruità della 
programmazione degli incassi netti.
Verificare:
• se il ricorso ai fondi vincolati o alle anticipazioni di tesoreria derivi da fisiologici 

disallineamenti temporali tra entrate e uscite, oppure da una crisi di liquidità dovuta a 
previsioni di cassa inattendibili che generano spesa senza copertura reale.

• l’impatto dei progetti finanziati dal PNRR sugli equilibri di cassa, con particolare attenzione 
ai possibili riflessi in termini di ritardi nei pagamenti.

Il ruolo dell’organo di revisione: 
questionario CdC
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Aspetti procedurali e metodologici:
La verifica deve avvenire dopo l’adozione del 
Piano: non è un parere preventivo, ma un 
controllo ex post.
Il principio contabile applicato n. 4/1 impone 
che tutti i documenti di programmazione (tra 
cui il PAFC) siano esaminati per:

• coerenza interna e congruità tecnica;
• allineamento con gli altri strumenti 

programmatori (DUP, bilancio, PEG).
Obbligo di comunicazione:
In caso di incoerenze, sovrastime o carenze 
informative, l’organo di revisione è tenuto a 
comunicare formalmente alla Giunta, 
suggerendo l’adozione di variazioni o misure 
correttive.

Il ruolo dell’organo di revisione: verifica 
sostanziale del Pafc
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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’EMILIA-ROMAGNA 

Deliberazione n. 5 /2024/VSG 
Adunanza del 19 gennaio 2024 

ESITI PARZIALI DELL’INDAGINE SULL’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI IN ORDINE 
ALLA VERIFICA DELLA CONSISTENZA DELLA CASSA E DEL FONDO RISCHI DA 

CONTENZIOSO
ANNO 2021

103 comuni osservati

Compiti dell’organo di revisione sulla verifica di cassa
Obbligo normativo e periodicità
L’organo di revisione deve effettuare verifiche ordinarie di cassa a cadenza 
trimestrale (art. 223 TUEL).
Partecipa inoltre alle verifiche straordinarie in caso di cambio del vertice politico-
amministrativo (art. 224 TUEL).
Oggetto della verifica
Controllo del fondo cassa, cioè della disponibilità liquida effettiva dell’ente. La 
verifica deve accertare la riconciliazione tra scritture contabili e giacenze effettive 
(conto tesoreria, conti correnti, cassa economale).
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Natura e finalità della verifica
Si tratta di un’attività ricognitiva, non opinabile: la verifica non è un parere ma un 
accertamento obbligatorio di fatto.
La verifica contribuisce alla determinazione veritiera del risultato di amministrazione. 
Un fondo cassa esiguo, a fronte di un avanzo rilevante, può segnalare squilibri 
finanziari o rischio di crisi di liquidità.
Modalità operative
Le verifiche devono essere documentate, complete e riferite a tutti gli elementi di 
liquidità, senza possibilità di ricorrere al controllo a campione. Occorre accertare: 
giacenze libere e vincolate, specificandone durata e utilizzo (art. 195 TUEL);
Eventuale ricorso ad anticipazioni di tesoreria, con importi, restituzioni e motivazioni;
Utilizzo prioritario delle giacenze vincolate, prima di accedere all’anticipazione.
Qualificazione tecnica
La verifica di cassa ha valore di atto dichiarativo e certificativo.
Rientra nelle attività dell’organo che richiedono certezza giuridica, e si distingue dai 
pareri esprimibili (che possono essere motivatamente disattesi). 
Esclusione del controllo a campione
Il controllo non può essere effettuato per campione: deve riguardare tutte le poste di 
cassa. La Corte evidenzia che solo quando il legislatore lo prevede espressamente è 
ammesso il campionamento (es. art. 239 lett. c) o art. 147-bis TUEL).
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Corte dei Conti
questionario

In particolare, nella Sezione I trovano collocazione i seguenti quesiti:
1.1 La verifica di cassa è stata svolta con cadenza trimestrale?
1.2 In caso di risposta affermativa al quesito 1.1, indicare negli spazi 
sottostanti le date nelle quali si è svolta la verifica di cassa.
1.3 In caso di risposta negativa al quesito 1.1, indicare nello spazio 
sottostante le motivazioni e la periodicità delle verifiche di cassa 
indicando le date.
1.4 L'Ente ha nella cassa giacenze vincolate (art. 180 del TUEL)?
1.5 La verifica di cassa contiene l'esame circa l'importo e la durata di 
utilizzo delle giacenze vincolate (art. 195 del TUEL)?
1.6 L'Ente ha effettuato alienazioni nel corso dell'esercizio?
1.6.1 In caso di risposta affermativa al quesito 1.6, l'Ente indichi se ha 
effettuato la destinazione alle finalità di cui all'art. 56-bis del D.L. n. 
69/2013 inserito dalla legge di conversione n. 98/2013.
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Corte dei Conti

questionario
1.7 L'Ente ha accertato sanzioni amministrative, ex art. 208 del Codice della 
strada, nel corso dell'esercizio?
1.8 La verifica di cassa contiene l’analisi e l’analitica indicazione circa 
l’avvenuta o meno ricostituzione delle giacenze vincolate (art. 195 del
TUEL)?
1.8.1 In caso di mancata ricostituzione delle giacenze vincolate al 31.12, 
l'Ente ha conservato a residuo l'accertamento e l'impegno nelle partite di 
giro per l'importo non ricostituito? (principio contabile n. 4/2 punto 10.2 ed 
art. 195 TUEL) 
1.9 La verifica di cassa contiene l’esame e l’analitica indicazione circa l’entità 
e la durata dell’anticipazione di tesoreria nel trimestre di volta in volta 
considerato (art. 222 del TUEL)? 
1.10 La verifica di cassa contiene l’accertamento e l’analitica indicazione 
circa l’avvenuta o meno restituzione dell’anticipazione di tesoreria (art. 195 
del TUEL)? 
1.11 La verifica di cassa contiene l’accertamento e l’analitica indicazione 
circa l’avvenuto utilizzo prioritario delle giacenze vincolate (art. 195 del 
TUEL) rispetto all’anticipazione di tesoreria? 
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Corte dei Conti
questionario

1.12 A quanto ammontano gli interessi annuali nell’esercizio 2021 per 
l’anticipazione di tesoreria? (Indicare nei riquadri sottostanti il tasso 
annuale di interesse e l'importo complessivo) 
1.13 L'Ente detiene giacenze in conti correnti non di tesoreria? 
1.14 In caso di risposta affermativa al quesito 1.13, indicare nello 
spazio sottostante l'importo delle suddette giacenze e presso quali 
istituti si rinvengono. 
1.15 La verifica di cassa contiene l'esame delle conciliazioni tra la 
contabilità dell'Ente, Tesoriere, Banca d'Italia e SIOPE (prospetto 
disponibilità liquide)? 
1.15.1 In caso di risposta affermativa al quesito n. 1.15, si chiede di 
specificare se sono presenti mancate conciliazioni e/o differenze non 
motivate. 
1.15.2 In caso di risposta negativa al quesito n. 1.15, si chiede di 
specificare perché non è stato posto in essere tale esame 
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Corte dei Conti
questionario

Mancata analisi delle giacenze vincolate e loro durata 
di utilizzo (art. 195 TUEL).
Alienazioni immobiliari non destinate alle finalità ex 
art. 56-bis D.L. 69/2013.
Sanzioni amministrative senza appostazione dei vincoli 
di cassa.
Controlli non sempre in linea con le norme vigenti di 
verificazione completa e documentata.

Inadempienza nella cadenza trimestrale delle 
verifiche dell’organo di revisione.
Incongruenze tra dichiarazioni dei revisori e 
verbali effettivi.
Giacenze in conti correnti non appartenenti alla 
tesoreria.
Ricorso alle anticipazioni di tesoreria senza 
indicazioni specifiche su importi e restituzioni.
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enti locali
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